
Ciao, grande maestro
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Il maestro della Costituzione

Mario Lodi è stato per molti anni collaboratore de “La Vita Scolastica” 

e, all’inizio del 2000, anche di “Scuola dell’infanzia”. Con questo piccolo 

fascicolo vogliamo rendere omaggio alla sua inesausta passione per 

l’educazione: nella rubrica “La scuola di Mario Lodi”, e in vari articoli che 

occasionalmente ci regalava, il maestro di Piadena e del Vho ha continuato 

a seguire con profonda curiosità il cammino della scuola contemporanea. 

Abbiamo pensato di dare un ordine “didattico” alle pagine che qui 

riproponiamo: alla sequenza cronologica – scontata – abbiamo preferito una 

scansione più vicina alle abitudini delle classi. Ecco allora l’avvio dell’anno 

con una riflessione sui più piccoli in arrivo dalla scuola dell’infanzia con un 

patrimonio già grande di esperienze e di saperi; ecco poi le attività della 

scuola di Soave, in provincia di Verona, che Lodi da ultimo commentava 

sempre insistendo sul metodo e sulle qualità della scuola attiva; infine 

una riflessione sul passaggio alla secondaria, momento entusiasmante e 

insieme triste, atteso e temuto, come tutte le discontinuità della vita. 

Abbiamo voluto qui riproporre un bellissimo articolo sulla Costituzione 

(Lodi era orgoglioso di essere chiamato “il maestro della Costituzione”), 

vangelo laico dei fondamenti del vivere civile…

Anche gli articoli usciti per “Scuola dell’infanzia”, più antichi di quelli scritti 

per “La Vita Scolastica”, sono ricchi di grande sensibilità pedagogica: a quei 

tempi la rivista non era a colori, ma non per questo sono meno intense le 

pagine sul teatro e sulla musica che, per i bambini, nascono dalla scoperta 

del mondo e dal gioco, fulcro della pedagogia lodiana. 

Ho riletto tutte di filato queste pagine sparse nell’arco di quindici anni e 

qui disposte vicine. Ancora una volta la scrittura limpida di Mario mi ha 

indotto a pensare che non è tanto importante l’argomento che si decide 

di affrontare in classe, ma il modo con cui un buon insegnante lo affronta. 

E il modo efficace è uno solo: dare valore alla centralità di ogni bambino 

(tutti e ciascuno) affinché costruisca da sé le sue conoscenze. Alla base, 

sempre il grande rispetto per l’infanzia. 

Grazie, maestro Mario, per quanto hai insegnato ai maestri.

Carla Ida Salviati 
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La Casa Editrice Giunti ringrazia Mario Lodi


